
 

Le voci e i volti della FIE 
 

Il nostro viaggio, che ci ha regalato e ci regala con quest’ultima tappa la vicinanza degli Uomini e delle Donne della FIE, è arrivato al
termine. Tante Voci, tanti Volti, tanti Territori. Tutte testimonianze raccolte in queste ultime settimane, segnate da un

cambiamento epocale di vita, di abitudini personali lavorative e sociali; settimane che ci traghetteranno verso un futuro da scrivere
insieme, coralmente, con la determinazione di chi, abituato a scalare alte vette e superare mille difficoltà, saprà come tracciare la Via.

Torniamo ancora una volta in Campania (Emanuela Pedrosi), per poi traghettare in Sardegna (Arcangelo Puddori) e, passando
dall’Emilia Romagna (Ettore Pasini), tornare in Lazio (Mario Macaro) e nella punta del nostro Stivale, in Calabria

(Elvira Romeo). Concluderemo con la tappa finale, quella a casa del Presidente della Federazione Domenico Pandolfo che ci parlerà
dal territorio del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni. 

FEDERAZIONE ITALIANA ESCURSIONISMO

 

Un progetto di Emanuela Pedrosi ed Elvira Romeo 
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- Quarta Parte



Quello che mi capita di pensare spesso è cosa farò appena finita l’emergenza, più che altro perché quello che mi manca
maggiormente è il contatto con il verde. In questo periodo la primavera sta esplodendo, le orchidee stanno spuntando, i
loro meravigliosi colori mi danno serenità. I fiori dei maggiori frutti che preferisco sono protagonisti in questo periodo e
poi gli asparagi!! Beh sarà che sto scrivendo durante l’ora di cena, ma la verità è che mi piace sentirmi parte integrante
del verde che mi circonda. Il profumo della Terra mi riporta a ricordi d’infanzia, quando con mia nonna andavo in
campagna. Percorrevamo una stradina non asfaltata. Eravamo immerse tra noccioleti e castagneti, per arrivare dopo
circa 20 minuti ad un terreno che da oltre 80 anni viene gestito dalla mia famiglia. Non avevo mai pensato al mio reale
ruolo nel mondo fino a quando, per i miei 25 anni, un’amica mi fece un regalo, una fatina. Era la fatina dei boschi. Da
allora ho sempre pensato che quello fosse il mio ruolo, paladina incontrastata del mondo naturale. 
Ecco, appena tutto finisce, voglio ritornare ad essere una supereroina, per quanto possibile. 

                                                                                                                                                             Emanuela
 

Consigliere Federale
Presidente Irno Trek (SA)

Grazia Emanuela Pedrosi

Grazia Emanuela Pedrosi, Presidente
dell’ODV Irno Trek, Vicepresidente del
Comitato Regionale Campania e Consigliere
Federale, guarda alla Natura con la passione
di chi la ama e sa assaporarla con tutti i
sensi, e sa bene cosa vorrà fare appena sarà
finita l’emergenza. 



Dopo questo periodo devastante e di distanziamento sociale, proporrei alle nostre associazioni un cammino in territorio sardo,
percorrendo sentieri punteggiati da elicriso e macchia mediterranea. Magari in Barbagia, seguendo il mormorio dei corsi
d'acqua, per riprovare la gioia di ricominciare per poi finire in un luogo rustico condividendo cibo, solidarietà, affetto, allegria e
speranza. 
<<E' bello vivere perché vivere è cominciare, sempre in ogni istante>> (cit. Cesare Pavese)

                                                                                                                                                                         Arcangelo

Consigliere Federale
Presidente Comitato Sardegna

Arcangelo Puddori

Arcangelo Puddori, del Gruppo
Escursionistico Su Golostiu (NU) e
Presidente del Comitato Regionale
Sardegna e Consigliere Federale, guarda al
futuro con lo spirito di accoglienza e
condivisione che è fulcro dello stare
insieme, del fare associazione.

Cala Goloritze - Nuoro



In questo momento di restrizione della libertà, il comportamento di ognuno di noi si è modificato. Passo le mie giornate a cucinare per la mia
famiglia (visti i trascorsi da cuoco), al computer, a terminare progetti di lezioni sulla sicurezza in montagna e a dialogare al telefono con
persone della stessa mia Federazione che prima erano molto lontane, ma con le quali ora ci sentiamo più vicine, scambiandoci progetti e idee
di miglioramenti per una passione che ci accomuna: la montagna.
Passo anche del tempo a contemplare la natura, con il suo vestito da primavera, la gioia del rifiorire di profumi e colori meravigliosi, simili ma
molto diversi. Sono fortunato a poter cogliere la metamorfosi della primavera che ci dà il Creato dalla mia finestra. Ora, in questi giorni, in cui
lo scorrere del tempo è più lento, mi accorgo di quanto tutto ciò sia prezioso ed importante, ti dà il modo di riflettere e di valutare con calma le
tue decisioni. Questa disastrosa diffusione epidemica una cosa positiva me l’ha insegnata, l’ascolto delle persone, la gentilezza e la bontà verso
il prossimo. Sì, mi manca tanto il camminare, l’ebrezza del vento, l’ascoltare in silenzio lo scrosciare della pioggia sulle foglie degli alberi, il
camminare sotto la neve, il sole che scalda le mie fragili ossa, la compagnia degli amici lungo un sentiero, e il poter vedere sul loro viso le gioie,
le emozioni e, perché no, a volte anche la tristezza nei loro occhi.
Speriamo di tornare a un mondo migliore senza illuderci che ritorni come prima, non sarà possibile, dentro di noi ha lasciato una profonda
tristezza che solo il tempo potrà curare. 

                                                                                                                                                                                                        Ettore

Dall’Emilia Romagna Ettore Pasini,
Presidente dell'Associazione Alpinistica
La Montagna di Vignola (MO), ci
racconta di come impegna parte del
suo tempo a osservare un nuovo e più
commovente risveglio della Natura e a
coltivare, in modo diverso, vecchie e
nuove relazioni umane.

Presidente La Montagna (MO)
 

Ettore Pasini



Mario Macaro, coordinatore
escursionismo nell’Associazione APS
Valle del Salto, Delegato Territoriale
Lazio, Responsabile per le Relazioni
Istituzionali della FIE,
Rappresentante FIE in Federparchi e
nel Comitato AMODO – Alleanza
Mobilità Dolce, ed Elvira Romeo,
vicepresidente di Gente in
Aspromonte (RC) e Consigliere
Federale, si pongono due quesiti
diversi, ma i loro contributi
mostrano una certa sintonia … ci
parlano entrambi di questo nostro
“mettere un passo dietro l’altro".

Delegato Lazio
Rappresentante Fie

Mario Macaro

Cosa significa per te l’escursionismo? È giusto che la pratica escursionistica, come tutte le attività che facciamo per diletto, venga
interpretata da ciascuno secondo le proprie attitudini ed il proprio piacere.
Personalmente penso che l’escursionismo non consista solo nel mettere un piede dietro l’altro verso una meta, ma sia piuttosto una pratica
esperienziale nella quale si possono coniugare insieme diverse esperienze e sensazioni: il camminare, l’osservazione del paesaggio e della
natura, la percezione dei profumi e dell’aria, l’incontro con l’arte, la buona compagnia. 
La fotografia è un essenziale complemento per rivivere nel tempo le esperienze e le sensazioni. La foto di qualche anno fa ritrae un momento
di pausa di una magica passeggiata sul Sentiero degli Dei in Costiera Amalfitana da Agerola a Positano: ci gustiamo il paesaggio, la brezza
del mare, i profumi della vegetazione, gli amici. La sosta segue l’ascolto di un concerto nell’adiacente piazzale (a picco sul mare) della chiesa
di S. Maria in Castro con affreschi di metà ‘400. 
Ci sarà la possibilità di rivivere la gita il prossimo ottobre con la nostra associazione!
Mario



Quale tra le attività o hobby che hai intrapreso in
questi giorni più di tutti ti porta con la mente
all’attività escursionistica? Vi Sembrerà strano … è il
mio filet all’uncinetto!!! L'ultima domenica (5 aprile,
ndr) mi è sembrata interminabile aldilà di ogni
previsione. Sole splendente, niente vento, un silenzio
irreale, quasi insopportabile, interrotto dall'incessante
canto di tantissimi uccelli che non pensavo potessero
vivere in un quartiere tutto cemento come il mio; ma la
primavera forse non sa che noi siamo fermi, lei va
avanti. Non il rumore di una macchina, né alcuna voce
riuscivo a sentire dal mio terrazzo, sospeso anche lui
come questi giorni malinconici. Effettivamente anche
io ero silenziosa. Pensavo, mentre andavo avanti con il
mio piccolo lavoretto che tra i tanti era rimasto in
sospeso chiuso in un armadio e che avevo ripreso in
questi giorni, che stranamente questo hobby ha tante
attinenze con quello che più preferisco negli ultimi
anni: le camminate con la mia associazione. Lo avevo
abbandonato, insieme al decoupage, al cucito, alle
attività di decorazione in genere, ma ancor oggi mi
appassiona moltissimo. 
I piccoli punti, presi singolarmente, possono sembrare
insignificanti, ripetitivi, inutili, ma, come i singoli passi
di un cammino, messi insieme uno dietro l’altro, a
migliaia, danno vita ad una composizione che rimane
unica perché interpretata dalla persona che la compie.
E si succedono dandoti la possibilità, mentre
l'uncinetto corre sul filo come fanno gli scarponi sulla
traccia di un sentiero, di chiacchierare, di ascoltare
l'ambiente circostante o della musica, di stare in
silenzio, sorseggiare una bevanda, o semplicemente
immergersi nei propri pensieri, rielaborarli e andare 

Consigliere Federale
Vicepresidente GiA (RC)

Elvira Romeo

Se la passione di Mario Macaro è la fotografia,
e lo sanno bene tutti gli amici escursionisti
che assistono agli scatti e ammirano poi i suoi
tanti album, non tutti immaginano che uno
degli hobby preferiti di Elvira Romeo,
Vicepresidente di Gente in Aspromonte (RC) e
Consigliere Federale, sempre attiva e in
movimento, è molto, molto sedentario.

oltre...
Così questa attività, statica più di qualsiasi altra, quasi
mi fa viaggiare verso una meta oltre le mura di casa,
perché alla meta si deve arrivare prima o poi, con sana
pazienza, con calma e cercando di gustarsi il cammino.  
Tra quelli nell'armadio, ho scelto il lavoretto più
country, perché voglio portarlo con me alla prossima
escursione, la prima tra quelle che non sarà rinviata
perché tutto sarà finito, e voglio usarlo come
tovaglietta insieme ai miei amici di Gente in
Aspromonte, che se penso a loro e al nostro modo di
stare insieme mi si stringe il cuore. 

                                                Elvira
 
 
 



Carissimi Amici e compagni di cammino
del GET Cultnatura, della FIE e della ERA,
dopo alcuni decenni di viaggi di scoperta,
di cammino gomito a gomito, di
programmi realizzati insieme, di
condivisione di obiettivi, di iniziative, di
sorrisi e di cibo genuino, tale perché
condiviso con il cuore, la stagione tragica
che stiamo vivendo ci sta imponendo una
pausa che non potrà che rinvigorire la
passione che ci accomuna. Il dover
obbedire agli ashtag #iostoacasa e
#stayathome, se da un lato ci ha sottratto
la possibilità di scegliere, dall’altro ci ha
dato l’opportunità di fare quante cose
avevamo in arretrato? Io decine di
centinaia, e alcune le ho fatte! Ho
continuato e continuo a lavorare per il
GET Cultnatura, per la FIE (con l’Ufficio di
Presidenza, indefesso) e per la ERA (con i
componenti del Presidium) attraverso
l’uso delle video conferenze via Skype, ma
ho anche sistemato le attrezzature
dell’escursionismo che, riposte in ogni
angolo libero di casa, ora hanno trovato
una sistemazione logica (anche se avverto
il timore di non riuscire a raccapezzarmi
in tanto ordine!). Muovere gli oggetti ha
prodotto un piacere che mai è sfociato
nell’amarcord: ogni singolo oggetto mi ha
fatto rivivere, con piacere, gli eventi a cui
essi sono legati, dalle Alpi alla Sicilia,
dall'Italia alla Norvegia, dal Portogallo
alla Romania. Tutto quanto sta
accadendo induce a riflettere, seppure la 

mente vorrebbe scrollarsi di dosso le
angosce, le paure, i timori. Spesso, in
questi giorni, ho scritto “Forza, ce la
faremo!”: resta la mia opzione preferita e
sono certo che ce la faremo, seppure con
la fatica che ciò comporterà. E una volta
che la nostra resilienza ci avrà consentito
di superare l’emergenza che stiamo
vivendo, credo che ognuno di noi si
comporterà come l’affamato di fronte ad
una tavola imbandita da Arcimboldo:
personalmente non so se incominciare dal
Consiglio Federale o dal viaggio in
Montenegro, entrambi rinviati per le note
tristi cause che ci affliggono! Certamente
non resterò a digiuno! L’uso delle
tecnologie digitali ha consentito, altresì,
delle sperimentazioni utilissime: ad
esempio, abbiamo dato concreto avvio alle
conferenze di settore (per la FIE) con
incontri tra le Commissioni tecniche e
l’Ufficio di Presidenza; il Presidium della
ERA ha ripreso a decidere sulla gestione
degli affari escursionistici europei,
attraverso dei meeting digitali
monotematici. Sono procedure che, da
domani, dovranno essere incentivate fino
a farle diventare azioni di programma per
realizzare una governance efficiente,
efficace e sostenibile. Dicevo prima delle
cose che attendevano di essere fatte. Tra
queste, cito sia il riordino degli album
fotografici e i video 4k relativi alle
esperienze escursionistiche, accatastati
negli hard disk e sia il riservare un po' di 

attenzione alle mie chitarre che da tempo
erano in paziente attesa. In entrambi i casi
è stato un viaggio nel tempo dolce e
lenitivo, visto che nel cuore e nella mente
si sono accese bellissime sensazioni
riferite alle persone e ai luoghi, a serate
passate in compagnia cantando anche
“Canzoni stonate”. Questo benessere
induce me ad essere ottimista e mi spinge
a consegnarlo a voi! Ci attendono iniziative
e progetti che gioco-forza sono stati
rinviati (il campionato nazionale di sci di
Alleghe, il Raduno nazionale FIE in Toscana
per inaugurare il tratto dell’E1) e altri che
attendono di vedere completata la fase di
programmazione generale (penso al
Congresso nazionale della nostra
Federazione). Mi ero imposto di essere
sintetico! L’occasione, però, per dire
qualche cosa che raccontasse “La mia
quotidianità ai tempi del COVID-19” (credo
che Gabriel Garcia Marquez non potesse
immaginare che tanti avrebbero preso in
prestito il titolo del suo struggente
“L’amore ai tempi del colera” – siete
d’accordo?) era troppo ghiotta per pensare
che agitare lo spettro della mordacchia, da
applicare alle mie dita, potesse sortire
effetto.  
Vi abbraccio Tutti in attesa di poterlo fare
materialmente non appena le condizioni
me lo consentiranno!

 
 
                  Mimmo

Con l’abbraccio di Presidente parla
Mimmo Pandolfo ai tesserati della FIE e ai
tanti escursionisti dell’Unione Europea!!
Lui, Presidente della Federazione Italiana
Escursionismo e Vicepresidente della
European Ramblers Association, è
Presidente del GET CultNatura (SA), e si
rivolge con una lettera sincera e
confidenziale, condividendo il suo
periodo di “fermo”, vissuto sempre con
una grande progettualità e desiderio di
ricominciare.

Presidente Nazionale Fie
Vicepresidente ERA
Presidente Getcultnatura (SA)

Domenico Pandolfo



  Con questo progetto, cari amici, siamo stati insieme e abbiamo condiviso tante esperienze attraverso le Voci e i Volti della FIE: i referenti
nazionali e regionali ci hanno parlato col cuore e con l’anima in questo periodo surreale, abbandonando quasi del tutto il loro ruolo
istituzionale. 
  Vorremmo che il nostro viaggio proseguisse diventando il punto di partenza per un rinnovato percorso comune. Per noi escursionisti,
marciatori, sciatori, appassionati della Vita e della Natura, che “camminiamo” e curiamo i nostri territori, le nostre genti e le nostre
tradizioni, il tempo è ormai maturo per sentirci sempre di più parte di questa grande famiglia, la Federazione Italiana Escursionismo, fatta
di tanti altri uomini e tante altre donne che camminano e curano altri territori, altre genti, altre tradizioni.   
  Vogliamo maturare la convinzione che, più di sempre, attraverso l’impegno, le idee, i progetti e le attività dei rappresentanti della
Federazione Italiana Escursionismo, potremo allargare i nostri orizzonti e vivere esperienze in lungo e in largo per l’Italia, partecipando alle
attività e aderendo alle tante iniziative proposte. 
  In questi mesi, e per i prossimi mesi, tanti eventi federali sono stati rinviati o sono stati del tutto annullati, pensiamo al Raduno Nazionale
FIE in Toscana, ai Raduni Regionali, ai Campionati di Sci o di Marcia di Regolarità.  Ma i rappresentanti della FIE, nel loro ruolo istituzionale
stavolta, sono già al lavoro per rielaborare e attuare idee e progetti. E ritorneremo tutti in campo, a piccoli passi e in sicurezza, per
camminare, sciare, marciare, fotografare, gareggiare, sudare, ridere, scherzare, mangiare, ascoltare, viaggiare, studiare, scrivere, … e
ancora programmare, confrontarci, innovare e riscoprire …
   



 
Questo nostro lavoro è stato possibile grazie alla fiducia che il Presidente Mimmo Pandolfo ha riposto in noi, credendo nella nostra

iniziativa un “po’ fuori dagli schemi” e lasciandoci “carta bianca”nelle nostre interlocuzioni con i Federali; e grazie al supporto e ai tanti
insegnamenti di Germano Bonavero, Responsabile del Gruppo di Lavoro Federale Affiliazioni e Strategie di cui facciamo parte, persona

garbata e di grande esperienza che accompagna sempre i suoi consigli con una gran dose di umanità. 
Vogliamo ringraziare la Giunta Federale, sempre disponibile all’ascolto, e il Gruppo di Lavoro Comunicazioni che, prontamente, ha dato

un efficace contributo alla realizzazione del progetto.
E, infine, il più grande ringraziamento va rivolto a coloro che si sono lasciati intervistare, che si sono aperti agli altri con sincerità e

passione, che ci hanno mandato le loro foto: adesso è tutto nelle mani dei lettori! 
 

                                                                                                                                           Emanuela & Elvira
 

                                                                                                                                                                                                        


